
POLITICA INTERNA 

Lo scambio d'accuse tra La Malfa e Manca 
su un'operazione all'ombra della P2 
e le tangenti per le commesse allìrak 
Dalle querele al patto del silenzio 

Il vicepresidente del Consiglio invita 
a por fine subito alle polemiche 
I repubblicani accettano e tacciono 
sulla vicenda delle forniture belliche 

De Michelis ottiene la tregua col Pri 
Polemiche di fuoco e poi interventi «pacificatori» 
dopo le accuse di La Malfa a Mgnca per un'operazio­
ne di copertura a imprese italiane in Iran che sarebbe 
avvenuta all'insegna della P2, Già Manca aveva repli­
cato a La Malfa, tirando però fuori un'altra vicenda di 
tangenti per commesse all'lrak, quando Spadolini 
guidava il governo. Ieri sono intervenuti De Michelis, 
il Pri e ancora Manca per sancire una tregua. 

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

• • ROMA. La Malta aveva ti­
rato fuori un episodio del 
1980 quando era ministro del 
Bilancio e stavano per uscire 
le liste degli Iscritti alla P2. La 
•Sace» aveva allora presenta­
to la richiesta di estendere 
una -polizza assicurativa, ai ri­
schi di guerra per due società 
italiane che operavano In Iran 
e che stavano costruendo il 
porlo di Bandar Abbas.' la 
•Condotte d'acqua. e 
l'-llallmpianli.. La guerra del 
Golfo era già scoppiata e -
aveva spiegato La Malfa - si 
trattava di una operazione 
•lolle., -Solo dopo la scoperta 
delle liste della P2 - aveva ag­
giunto - mi ero reso conto 
che la "Sace" era diretta da 
un piduista e che ugualmente 

?ldulstl erano il direttore dei 
esoro e I dirigenti delle due 

società che operavano a Ban­
dar Abbas.. Insomma, questa 
la conclusione di La Malta: era 
stato ingannato e raggirato 
dagli uomini della P2. Manca 
- sempre sul nostro giornate -
aveva Immediatamente repli­
cato che le cose non erano 
affatto andate come racconta­
va Il segretario repubblicano. 
E aveva lanciato un preciso 
avvertimento: .Pensi, la Mal­
fa, alla faccenda del compen­
si di mediazioni per le navi da 
guerra fomite all'lrak. Solo lo 
mi opposi al pagamento di 
quelle mediazioni, che furono 
poi approvate dal governo 
presieduto da Spadolini.. 

A quale aliare alludeva 
Manca nella risposta al segre­
tario repubblicano? Tutto risa­
le al 1982 quando era arrivato 
sul tavolo della Inquirente il 
casa del pagamento di una 

tangente di 113 milioni di dol­
lari che la •Fincantieri* e la 
•Oto-Melara. dovevano versa­
re a due intermediari arabi per 
la fornitura all'lrak di quattro 
fregate, sei corvette, una nave 
appoggio, una base navale 
completa di macchinari, un 
bacino galleggiante e le muni­
zioni per il naviglio da guerra. 
Insomma, una commessa di 
migliaia di miliardi. Era stato 
proprio Manca, in efletti, a 
non apporre la propria (Irma, 
come ministro del Commer­
cio con l'estero, per il paga­
mento della colossale tangen­
te. Davanti all'Inquirente e era 
stato un primo giro di Interro­
gatori ed era comparsa anche 
una lettera che iniziava con la 
frase .Carissimo Francesco., 
che aveva fatto subito pensare 
a Francesco Pazienza. In un 
primo tempo l'Inquirente stes­
sa aveva messo sotto inchie­
sta I ministri Manca e Capria, 
come titolari del dicastero dei 
Commercio con l'estero. 
Questo primo procedimento 
era stato comunque archivia­
to. In realtà Manca non aveva 
firmato quella decisione. Fir­
mò invece il suo successore, il 
socialista Capria, subentrato 
col governo Spadolini, dopo 
lo scandalo P2. Fu però aper­
to un secondo procedimento 
per «altre e diverse responsa­

bilità ministeriali., che è anco­
ra pendente, 

Questa la vicenda rinfaccia­
ta da Manca a La Malfa con 
evidenti allusioni al fatto che 
tutto era avvenuto con Spado­
lini a capo del governo. Ieri, il 
presidente della Rai-Tv, è tor­
nato sul caso, prima di tutto 
annunciando una azione lega­
le contro il segretano repub­
blicano per diffamazione. 
Manca ha precisato poi che 
nel racconto di La Malfa c'e­
rano evidenti .errori di fatto. 
ed ha aggiunto: «L'organismo 
che approvò la delibera non 
era infatti il ''Cip!" bensì il "Ci-
pes", Comitato interministe­
riale per la politica economica 
estera, di cui non faceva parte 
Foschi (l'ex ministro de, ndr) 
indebitamente chiamato in 
causa. La delibera, per quel 
che ricordo, fu inoltre appro­
vata dai ministri partecipanti e 
La Malfa non votò contro ben­
sì si astenne.. 

Chi erano quei ministri? Il 
titolare degli Esteri Colombo, 
quello delle Partecipazioni 
statali De Michelis e quello del 
Tesoro Andreatta. Chiamato 
in causa, il vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michelis, 
ieri pomeriggio è sceso in 
campo per spegnere l'incen­
dio sul nascere. Si è detto 
«molto sorpreso. dell'Inter-

Tra gli operai di Monfalcone 

lotti: per la pace 
rilanciare il ruolo Orni 
«La nozione di un diritto di rappresaglia appartiene 
ad un tempo superato, a una fase primitiva delle 
relazioni intemazionali. È giunto il momento di 
portare sul piano del diritto i rapporti fra le nazioni, 
abbandonando realmente quello della forza». Nil­
de lotti è tornata ieri ad affrontare la questione 
palestinese, celebrando l'anniversario della Libe­
razione, ai Cantieri navali di Monfalcone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

n MONFALCONE La dire­
zione le regala un modellino 
della Micoperi. Il consiglio di 
fabbrica una foto a colori del­
la stessa nave-piattaforma, 
gioiello della tecnologia italia­
na. Ma com'è, chiedono i de­
legati, che tutti ci hanno loda­
to per la professionalità dimo­
strata, e tuttavia dal marzo '87 
aspettiamo ancora gli aumenti 
salariali legati alla produttività 
concordati con la Fincantieri? 
•Mi sembra incredibile che 
non siano stati pagati. Defini­
rei questo atteggiamento del­
l'Ili, dopo gli accordi raggiun­
ti, una appropriazione indebi­
ta, quasi un vero e proprio 
reato al danni dei lavoratori», 
risponde Nilde lotti. E un in­
contro molto franco, quello 
che ha con I membri del con­

siglio di fabbrica dei Cantieri 
navali di Monfalcone. 

Il presidente della Camera 
è qui per commemorare il 25 
aprile. I lavoratori - Giacomo 
loan, Luigino Francovtch, Da­
nilo Perlch - tornano ad 
esporre, come avevano latto 
una decina di gioml fa con 
Natta, i problemi emergenti: il 
governo non emana le leggi 
per la cantieristica, la Fincan­
tieri non investe, e cosi si vive 
sottopagatl, molti in cassa in­
tegrazione con la prospettiva 
di 4.500 espulsioni, l'età me­
dia si innalza paurosamente, il 
lavoro c'è ma si ricorre ad ap­
palti selvaggi, la produttività 
cresce ma è compensata colo 
con l'aumento della pericolo­
sità. «Dovremo lare una azio­

ne molto attenta sul ministero 
della Marina mercantile e sul 
governo, io e I colleghi parla­
mentari. E vi assicuro che gli 
impegni che prendo li seguo 
sempre, anche se non sempre 
hanno successo», promette la 
lotti nferendosi alle leggi per 
la cantienstica. 

Davanti all'ingresso dello 
stabilimento un monumento 
ricorda I 503 «cantlenni* ita­
liani e sloveni caduti nella 
guerra di Liberazione: «Anco­
ra il mondo del lavoro è ga­
ranzia di storia giusta, di pace, 
progresso e umana civiltà., 
conclude una scritta. Da un 
palco vicino Nilde lotti com­
memora ufficialmente il 25 
aprile. Una larga parte del di­
scorso è dedicata ai terrori­
smo interno e internazionale, 
soprattutto alle ultime vicen­
de del golfo Persico ed 
air.assassinio di Abu Jihad* 
ad opera di Israele: «La nozio­
ne di un diritto di rappresaglia 
appartiene ad un tempo supe­
rato, a una fase primitiva delle 
relazioni intemazionali. Essa è 
ritornata a diffondersi da non 
lungo tempo, ed è segno 
estremamente inquietante di 
una inaccettabile regressione 

Nilde lotti 

politica». Aggiunge la lotti a 
proposito del golfo Persico: 
•L'intervento di singoli Stati 
all'interno di situazioni di 
guerra, l'assunzione da parte 
di singoli Stati del compito di 
garantire pnncipl essenziali 
del diritto intemazionale, la 
rappresaglia contro chi come 
l'Iran commette atti che met­
tono in pencolo la sicurezza 
di tutti: tutto ciò rende più tor­
ti e più vicine le possibilità del­
la pace? Impedisce ì rischi di 
estensione del conflitto? Cre­
do proprio di no*. Dobbiamo, 
afferma tra l'altro, .rilanciare 
lo spirito dell'Orni, riaffermare 
e rendere concreti ed effettivi 
i principi scntti nella sua Car­
ta, valorizzando tutte le sedi 
internazionali, trovando nuovi 
strumenti, dando forza alla 
politica e alla ragione*. 

Il ministro Maccanico nel dibattito alla Camera 

Di governo vuol «chiudere» 
sul pacchetto per l'Alto Adige 
«Dopo il varo delle ultime norme di attuazione, la 

3uestione altoatesina dovrà considerarsi chiusa», ha 
etto il ministro per le Regioni, Antonio Maccanico. 

Il governo è «fermo» nell'intendimento di arrivare a 
«una equa e definitiva» conclusione. La mozione 
presentata dai comunisti «respinge con forza e de­
terminazione ogni manifestazione di nazionalismo, 
di separazione e di contrapposizione etnica». 

XAVER ZAUBERER 

• 1 ROMA. Il dibattito sulla 
questione altoatesina, ripreso 
Ieri alta Camera dei deputati, 
ha visto la riproposiztone - ag­
giornata se vogliamo - della 
posizione governativa già illu­
strata Il 10 marzo scorso dal-
l'ex ministro. Aristide Gunnel* 
la. Il dibattito - sollecitato con 
(orza anche dai comunisti -
allora non ci fu per il soprag-
giungere della crisi di gover­
no. Ed ora Maccanico ha ri­
preso il filo di quel discorso. 
Con 11 varo delle norme di at­
tuazione dello Statuto specia­
le "la controversia altoatesina 
dovrà considerarsi conclusa», 
ha detto Maccanico elencan­
do quindi una serie di questio­
ni che rimarranno pendenti 

anche dopo la chiusura della 
vertenza nel suo aspetto inter­
nazionale; ' cioè dopo che II 
governo austnaco avrà rila-
scato a quello di Roma la co­
siddetta «quietanza liberato­
ria», il documento con cui la 
Repubblica federale danubia­
na dichiarerà adempiuto l'im­
pegno del governo di Roma a 
garantire un quadro autono­
mistico di effettiva tutela delle 
minoranze linguistiche. 

La Sudtiroler Volkspartei, il 
partito che raccoglie i consen­
si della stragrande maggioran­
za del sudtirolesi di lingua te­
desca, aveva giudicato le di­
chiarazioni dell'ex ministro 
Gunnella insoddisfacenti per­
ché poco chiare in alcuni pun­

ti e, prima dell'inizio del dibat­
tito in Parlamento, ha espres­
so le propne perplessità al mi­
nistro delle Regioni e, quindi, 
allo stesso Presidente del 
Consiglio De Mita Probabil­
mente a queste richieste di 
precisazioni è da riportare la 
parte della dichiarazione di 
Maccanico che afferma che 
alcune questioni rimarranno 
pendenti anche dopo la defi­
nizione dell'aspetto interna* 
zionale delta vertenza Alto 
Adige Per quanto nguarda i 
collegi senatoriali (cioè per 
garantire l'elezione di un se­
natore italiano in Alto Adige), 
per i rapporti finanziari tra Sta­
to e province (di Bolzano e 
Trento), per la creazione a 
Bolzano di sezioni della Corte 
d'appello e del tribunale dei 
minorenni, il governo si impe­
gna a esaminare le relative 
léggi con urgenza. 

Per quanto riguarda la que­
stione della dichiarazione di 
appartenenza linguistica che 
in Alto Adige si rende conte­
stualmente al censimento, per 
l'applicazione della propor­
zionale nella npartizione dei 
posti nelle ferrovie, per le 
pensioni a quei cittadini che 
optarono per la Germania in 

seguito agli sciagurati accordi 
Hitler-Mussolini del 1938, il 
governo assicura il suo inter­
vento nei limiti che indicherà 
su questi temi la Corte costitu­
zionale. 

I comunisti si presentano al 
dibattito con una mozione 
(primi firmatan Minucci e Fer­
rando che, nopo aver ncono-
sciuto al quadro autonomisti­
co delineato dallo Statuto 
speciale la capacità di garanti­
re la minoranza di lingua tede­
sca e le minoranze linguisti­
che presenti nel Trentino-Alto 
Adige, evidenzia come «per­
mangono nella società altoa­
tesina profonde lacerazioni e 
tensioni sulle quali si è inserita 
l'iniziativa di forze antidemo­
cratiche chr, attraverso cre­
scenti e pericolosi atti di vio­
lenza e di terrorismo, si pro­
pone di fare dell'Alto Adige 
un grave punto di destabiliz­
zazione in Italia e m Europa». 

Per quanto riguarda le pro­
poste governative la mozione 
comunista sostiene che que­
ste «non comspondono agli 
indmzzi contenuti nelle risolu­
zioni approvate dalla Camera 
dei deputali nel febbraio 
1987. 

Giorgio U Malfa Enrico Manca 

prelazione del segretario del 
Pri. «Se posso riconoscere a 
La Malfa col senno di poi che 
la decisione che adottammo 
era opinabile - ha dichiarato -
posso tuttavìa assicurare, co­
me d'altronde si può facil­
mente evìncere da una lettura 
dei verbali, che le ragioni che 
la sostennero erano assoluta­
mente trasparenti. Abbiamo 
fin troppi problemi - conclu­
de De Michelis - nel 1968 che 

richiedono da tutti animo 
obiettivo e spirito costruttivo 
per auspicare che da ogni par' 
te si evitino polemiche gratui­
te». L'invito alta tregua è stato 
subito raccolto dal Pri. In una 
nota anonima dell'ufficio 
stampa si sostiene, senz'om­
bra di ironia, che «l'episodio 
ncordato dall'on. La Malfa è 
stato raccontato al solo fine di 
rilevare quanto numerose e in 

quali posizioni di rilievo fosse­
ro le persone i cui nominativi 
furono poi trovati compresi 
nelle liste della P2». «Questo è 
un fatto, anzi un fatto politico 
- si precisa - che è cosa ben 
diversa dal giudizio sull'atten­
dibilità di questa o quella sin* 
gola iscrizione alla loggia P2». 
Non solo: «La decisione allora 
assunta di estendere la coper­
tura assicurativa a rischi di 
guerra, mentre il conflitto ira 
Tran e Irak era già scoppiato, 
per impianti allora in costru­
zione, non è stata ricordata 
come illecita bensì come un 
errore dì merito tanto è vero 
che lo stesso on. De Michelis 
conviene oggi con l'opinabili­
tà della decisione stessa», 
Quindi, il Pri condivide «il giu­
dizio dell'on. De Michelis sul­
la necessità di affrontare con 
spinto costruttivo problemi 
aperti oggi, evitando l'errore 
di attribuire alle parole signifi­
cato polemico che non inten­
dono avere!». Infine, in serata, 
nuovo intervento di Manca 
che prende atto delle dichia­
razioni del Pri, per affermare 
che le parole di La Malfa «as­
sumono un significato nuovo 
e diverso», cioè non avevano 
un «significalo polemico». Co­
munque, ('«essenziale» è rico­
noscere «la liceità e la traspa­
renza delle scelte allora com­
piute». 

Dal Pli critiche ad Andreotti 

Europa e palestinesi: 
dalla De appoggio a Craxi 
Il «Popolo» commenta con favore la proposta di 
Craxi di affidare alla Cee l'amministrazione provvi­
soria dei territori occupati: «Va presa - scrive l'orga­
no della De - in seria considerazione». La segreteria 
della Cgil annuncia «apprezzamento e sostegno». 
Solo il vicesegretario pli, Sterpa, esprime riserve: 
«Non può essere permesso a nessuno di considera­
re la politica estera come un fatto privato». 

• • ROMA. «Ormai è matura 
l'idea di un intervento inter­
nazionale, attraverso le Na­
zioni Unite». Lo scrive il «Po­
polo. a proposito della sem­
pre piCi difficile situazione 
nei territori palestinesi occu­
pati di Gaza e della Cisgior-
dania. E l'idea alla quale 
l'organo della De fa riferi­
mento, è quella illustrata la 
settimana scorsa a Napoli 
dal segietario socialista, Bet­
tino Craxi: affidare alla Cee, 
su mandato dell'Onu, l'am­
ministrazione provvisoria di 
quelle ione. Sarebbe «una 
forma di pressione - scrìve 
sul «Popolo» Ruggero Orlei 
- che va presa in considera­
zione sena». 

A tale presa di posizione, 
il quotidiano della Democra­
zia cristiana affianca nuove 
ed esplicite critiche nvolte 

direttamente ad Israele. «È 
possibile comportarsi come 
se i palestinesi arabi siano 
una finzione più o meno 
grammaticale? È possibile 
costruirsi una casa demolen­
do quella del vicino? È pos­
sibile che Israele non voglia 
nconoscere nessun diritto ai 
palestinesi arabi se non 
quello di una sopravvivenza 
biologica?.. I dirigenti israe­
liani, spiega il quotidiano de, 
«dovrebbero per primi affer­
rare quel che vien loro offer­
to con l'iniziativa che An­
dreotti ha illustrato a Bruxel­
les». In caso contrario, «se 
Gerusalemme non ha in 
mente che una guerra, dovrà 
sopportare tutto il peso mo­
rale che ne deriverà.. 

La segreteria nazionale 
della Cgil in un documento 
diffuso ieri, dopo aver 

espresso sostegno e apprez­
zamento per la proposta 
avanzata dal segretario so­
cialista, afferma di conside­
rare «positivamente il fatto 
che il ministro degli Esteri 
Andreotti abbia comunicato 
favorevolmente tale propo­
sta alla riunione della Nato a 
Bruxelles e ne abbia infor­
mato con lo stesso spirito, a 
Lussemburgo, i ministri de­
gli Esten della Cee.. Tale ini­
ziativa, secondo la Cgil, 
«conferma l'esistenza di una 
positiva convergenza tra le 
maggiori forze del governo 
e dell'opposizione su un 
problema di vitale interes­
se». 

Contro la proposta del 
leader socialista e in polemi­
ca con Andreotti, invece, si 
è schierato ieri il Pli. L'idea 
avanzata da Craxi, ha affer­
mato il vicesegretario Egidio 
Sterpa, «non può essere pre­
sentata come proposta uffi­
ciale della nostra diplomazia 
se pnma non ha ottenuto il 
consenso del Consiglio dei 
ministri e della maggioranza 
che esprime il governo». E 
ha concluso. «Non può esse­
re permesso a nessuno di 
considerare la politica este­
ra come un fatto privato*. 

Senatori 
avita: 
aumentarli 
o abolirli? 

Si torna a discutere dei senatori a vita. In Senato ci sono 
due disegni di legge in materia. Il primo, presentato da 
Gianfranco Pasquino (nella foto), della Sinistra indipen­
dente, propone l'abolizione dell'articolo 59 della Costitu­
zione, il quale stabilisce che gli ex presidenti della Repub­
blica sono senatori a vita di diritto, e che il capo dello Stalo 
ne può nominare cinque. Il secondo disegno di legge, 
firmato dai capigruppo di De, Psi, Psdi e Pli, si ricollega 
invece alla scelta adottata nell'estate del 1984, quando già 
vi erano quattro senatori a vita e Pertini ne nominò altri 
due, e propone quindi che il numero di 5 senatori «ila o n 
riferito ad ogni singolo presidente*. 

Primi 
incontri 
intemazionali 
di De Mita 

Il primo capo di governo 
straniero ad incontrare il 
nuovo presidente del Con­
siglio sarà il giapponése Tt-
keshita, che all'inizio dell* 
prossima settimana wth A 
Roma un colloquio con De 

m~^—^^^^^~ Mita. Per il 12 maggio * In­
vece previsto l'arrivo del cancelliere tedesco Kohl, mentre 
1127 maggio dovrebbe arrivare a Roma il premier canade­
se Mulroney. I colloqui con Mulroney serviranno a prepa­
rare il vertice dei «sette» in programma a Toronto dal 19 al 
21 giugno. Infine, il 27 e 28 giugno De Mita parteciperà ad 
Hannover al Consiglio europeo che porrà fine della presi­
denza di turno tedesca della Cee. 

Rinviato 
lo scontro 
interno 
nel Psdi 

Venerdì si riunisce la Dire­
zione del Psdi per esamina­
re la richiesta dell'opposi­
zione Interna di convocare 
•entro 15 giorni» un Comi­
tato centrale straordinario 
che elegga una nuova Dire-

mmmm^m^m^t^^^^ jjone. E molto probabile 
che la maggioranza (che appoggia Cariglia) respinga la 
richiesta, avendo già convocato un altro Ce, per il 10 
giugno, in preparazione del congresso straordinario, Il 
fronte dell'opposizione, guidato da Romita e Longo, aveva 
minacciato un'aautoconvocazione* del parlamentino so­
cialdemocratico, ma pare che non se ne farà nulla. Là 
minoranza, che si è riunita ieri sera, appare divisa: Flavio 
Orlandi ha scritto una lettera distensiva a Cariglia in cui 
avanza alcune proposte di «pacificazione» interna, rinvian­
do comunque lo scontro a dopo le elezioni. 

Vicepresidenza 
della Camera: 
«primarie» 
dei deputati de 

I deputati de terranno oggi 
le «primarie» per Indicare» 
proprio candidato alla vice-
presidenza della Camera, 
dopo il passaggio di Lattan­
zio al governo. Finora sono 
state depositate due candì-

•^•••"•••""""^•*"•"• dature (Michele Zolli e Giu­
seppe Acaro), ma si la anche il nome di Franco Mari* 
Malfatti. I deputati de dovranno anche eleggere due nuovi 
membri del direttivo del gruppo, in sostituzione di Fausti e 
Zoso, divenuti sottosegretari, e indicare il proprio candida­
to alla presidenza della commissione Bilancio, lasciati 
libera da Cirino Pomicino, entrato anch'egli a tar parte del 
governo. 

Alla Provincia 
di Ragusa 
cade la giunta 
Dc-Psi-Pri 

Si è dimessa ieri la giunta 
Dc-Psi-Pri che amministra­
va la Provincia di Ragusa,. 
Le prospettive di soluzione 
della crisi appaiono incene: 
la De propone-infatti una 
«giunta di programma» *J-

^^^^^—mma^^— largata al Pel, mentre il Pi) 
preferirebbe una giunta con Pei e Pri guidata da un sociali­
sta. Intanto il responsabile enti locali del Psi Arturo Bian­
co, dopo aver difeso i) bicolore Dc-Psi che guida da qual­
che mese la Regione, ha dichiarato che il Psi .è particolar­
mente interessato ad un confronto con i comunisti,'nei 
quali ci è sembrato di cogliere nel più recente passato un* 
non sufficiente linearità e coerenza nelle scelte». 

Si celebra 
in Sardegna 
l'anniversario 
di Gramsci 

Le celebrazioni per II 51* 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci hanno 
avuto un prologo ieri sera a 
Cagliari con la costituzione 
della sezione sarda dell 'Isti-
luto Gramsci al termine di 

• ^ " " " • • • • • « • * un'affollata assemblea alla 
cittadella dei musei. Oggi sono in programma due manife­
stazioni nei luoghi dell'infanzia di Gramsci: alle 10 sari 
posta una corona sulla facciata della casa natale di Alea, 
Alle 11 si svolgerà invece una commemorazione nell'aula 
consiliare di Ghilarza: la prolusione ufficiale sarà pronun­
ciata da Giuseppe Vacca, direttore deìla Fondazione 
Gramsci. 

GIUSEPPE BIANCHI 

" — — — - — Quelle del ministro giudicate «tesi da far accapponare la pelle» 

Le donne socialiste attaccano Amato 
«Sull'aborto è isolato nel Psi» 
«Un tradimento della legge 194 voluta da tutto il 
movimento laico», «accostamenti fra aborto ed euta­
nasia da far accapponare la pelle»: questa è Alma 
Agata Cappiello, responsabile femminile del Psi. «Le 
opinioni del titolare del Tesoro sono sue e soltanto 
sue»: questa è Margherita Boniver, senatrice sociali­
sta. Fuoco di fila, dalle compagne dì partito, per 
Giuliano Amato e le sue «note» in materia d'aborto. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Adesso la guerra 
è aperta Dieci giorni fa il pri­
mo paragrafo sull'aborto, 
quindici righe in tutto, fatto 
cadere da Giuliano Amato 
nella rubrica «Diano in pubbli­
co» che tiene sull'Espresso 
aveva provocato una messa a 
punto della senatrice Elena 
Mannuccì sull'organo del Psi. 
Decisa, ma volutamente «ano­
nima» di Amato, nell'articolo 
sull'«Avanti», non compariva 
infatti il nome Ma l'ex vice­
presidente del Consiglio e tut­
tora ministro del Tesoro que­
sta settimana è tornato sull'ar­
gomento, e al tema ha dedica­
to l'apertura del suo Diario, 
una colonna e mezza sotto il 

titolo «Il padre cancellato». 
Dove il proprio pensiero l'e­
sprime con pienezza, e un 
certo amore per le domande a 
nschio. Stavolta la reazione 
delle sue compagne di partito 
è decisamente esplìcita Boni­
ver l'attacca personalmente, 
con nome e cognome, dalle 
colonne dell'«Avanti» di oggi, 
Cappiello rilascia dichiarazio­
ni inferocite. 

Qua! è il nodo del conten­
dere? Tutto risale alla senten­
za della Corte costituzionale 
che, sulla base del quesito po­
sto da un pretore, ha ribadito 
circa un mese fa il diritto della 
donna a scegliere da sola se 
abortire o no. Amato dunque, 

nel primo e secondo pezzo 
sull'«Espresso», sostiene che 
la legge 194 è «ipocrita» per­
ché sposa l'ottica della donna 
e non quella del futuro bambi­
no, e ciò per «non affrontare 
un problema cruciale, quello 
dell'eutanasia». Questa setti-
mana in più l'esponente socia­
lista, dopo aver giudicato 
«non convincenti» le repliche 
che ha ricevuto da altri com­
mentatori, sviluppa il tema 
aborto uguale eutanasia, e 
quello dell'autodeterminazio­
ne della donna. E chiede, per 
esempio: «Non si consente 
così l'uccisione di bambini 
che avrebbero forse un futuro, 
nonostante la volontà della 
madre? E non si consente al­
l'opposto che vivano bambini 
senza futuro, che la madre de­
cide di avere?». Sicché la pro­
posta è di allargare in sede 
istituzionale il campo della 
decisione («il dialogo potreb­
be cambiare il risultato»), 
escludendo il padre solo lad­
dove «la madre si presenti alla 
struttura pubblica chiedendo 
che non sia sentito e spiegan­
done ì motivi». 

Come si diceva, le sociali­

ste attaccano decise: Alma 
Cappiello, premesso natural­
mente che «ciascuno è libero 
di pensarla J modo proprio», 
aggiunge «mi dispiace che 
una grossa mente giurìdica 
come Amato giunga a scon­
fessare tutto l'operato di un al­
tro grande socialista, Lons 
Fortuna». Le tesi del ministro 
le appaiono «elucubrazioni in­
tellettuali di chi non ha vissuto 
a pieno le lotte delle donne 
per la legalizzazione dell'a­
borto» Margherita Boniver 
utilizza lo stile interrogativo 
dell'interlocutore e di doman­
de gliene fa due. «Se dì assas­
sinio si tratta» - chiede - «sa­
rebbe interessante sapere 
quale pena sarebbe conside­
rata equa per simili orrendi 
reati». L'altra domanda è, 
«Non sarebbe legittimo allora 
chiedere ai padri (o presunti 
tali) dei concepiti di spiegare i 
motivi che hanno portato alla 
decisione di concepire?». E 
poi Boniver afferma: «Consi­
derare Il feto come un essere 
umano è un atteggiamento 
metafisico facilmente smenti­
to dai fatti. E cercare di limita­
re la libertà di aborto prefigu­

rando addirittura una casistica 
limitata di casi In cui sarebbe 
lecito costrìngere le donne a 
partorire significa solo au­
mentare il numero degli abor­
ti clandestini. Questo è solo 
un tentativo di restringere una 
libertà di scelta tanto faticosa* 
mente conquistata». Dunque,. 
Amato ora sì trova accusato 
dalle compagne del suo parti­
to e sulle colonne 
deH'«Avaniì. di avere atteggia' 
menti metafisici, a dir poco, e 
dì tradire la lezione dì Fortu­
na Ma Boniver lo isola ulte­
riormente, rilevando che 
«neppure il più pìccolo accen­
no nel programma del gover­
no di Cmaco De Mita autori*-
za chicchessìa a pensare che \ 
socialisti stiano orientandosi a 
un "ripensamento" della que­
stione, parola a noi donne 
molto sospetta di questi lem-

Finora alte tesi di Amato 
hanno replicato le donne so* 
cialìste. Sarà vero che la que­
stione «autodeterminazione» 
delta maternità è altrettanto 
chiara per tutto ìl gruppo dirì­
gente del Psì, o lo scivolone di 
Amalo deve far riflettale? 

l'Unità 
Mercoledì 
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